
COMUNE DI SANLURI
PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO

VERBALE DI ADUNANZA DEL
CONSIGLIO COMUNALE

N.  29
Data  16.03.2016

OGGETTO:  NOMINA REVISORE DEI CONTI TRIENNIO 2016/2019

L'anno duemilasedici il giorno 16 del mese di marzo Sala Consiliare del Comune 
ubicata nei locali dell’Ex Casa Concu convocato con apposito avviso il Consiglio 
Comunale in prima convocazione si è riunito nelle persone dei signori:

Presente Assente

URPI ALBERTO

PILLONI ANTONELLA

PODDA MASSIMILIANO

USAI PAOLO

STERI DONATELLA

MURRU CARLO

LAI ALESSANDRO

ETZI MONICA

CONTIS DAVIDE

CELLINO ALBERTO

NURRA FRANCO

CASTA ROBERTA

TATTI GIUSEPPE

MACCIONI ROBERTA

CONGIU FRANCO

PADERI MASSIMILIANO

PILLONI LUIGI

Presenti n.  16     Assenti n.  1

Con l'assistenza del VICESEGRETARIO Marco Zedda.

Il Sindaco, Dr. Alberto Urpi assume la presidenza e constatato il numero legale degli intervenuti 
dichiara aperta la riunione;



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Visto il Titolo VII dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali (artt. 234-241) , approvato con 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come da ultimo modificato dal decreto legge 10 ottobre 2012, n. 

174 (conv. in legge n. 213/2012) e dal decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 (conv. in legge n. 89/2014), il 

quale disciplina la revisione economico-finanziaria; 

 

Richiamati in particolare: 

• l’art. 234, comma 1, il quale prevede che i consigli comunali, provinciali e delle città metropolitane 

eleggono, con voto limitato a due componenti, un collegio di revisori composto da tre membri, di cui 

uno scelto tra gli iscritti al registro dei revisori contabili (presidente), uno scelto tra gli iscritti all’albo 

dei dottori commercialisti ed uno iscritto all’albo dei ragionieri; 

• l’art. 234, comma 2, il quale prevede che nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, 

nelle unioni di comuni e nelle comunità montane la revisione economico-finanziaria è affidata ad un 

solo revisore; 

• l’articolo 235, comma 1, il quale stabilisce che l’organo di revisione dura in carica tre anni e che i 

suoi componenti non possono svolgere l’incarico per più di due volte nello stesso ente locale; 

 

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 06, in data 18/01/2013, esecutiva ai sensi di legge, con la 

quale: 

� si è provveduto a rieleggere l’organo di revisione economico-finanziaria per il periodo dal 25/01/2013 

al 24/01/2016; 

 

Considerato che alla data del 24/01/2016 è scaduto l’incarico di Revisore unico del Comune, ulteriormente 

prorogato di 45 giorni, e dunque sino al 09/03/2016, ai sensi degli articoli 2, 3, comma 1, 4, comma 1, 5, 

comma 1 e 6 del decreto legge 16 maggio 1004, n. 293 (convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 

1994, n. 444) ; 

 

Richiamati: 

• l’art. 16 comma 25 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 

n. 148/2011 il quale prevede, a decorrere dal primo rinnovo dell’organo di revisione successivo 

all’entrata in vigore della legge, che la relativa nomina debba avvenire tramite estrazione da 

apposito elenco a livello provinciale e tra soggetti in possesso di determinanti requisiti secondo le 

modalità che verranno definite tramite Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero 

dell’Economie e finanze da adottarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge stessa; 

• l’articolo 29, comma 11-bis, del decreto legge 30 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni 

dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, il quale ha prorogato di nove mesi il termine di cui all’articolo 16, 

comma 25, del decreto legge n. 138/2011 (conv. in Legge n. 148/2011); 

• il DM Interno n. 23 in data 15 febbraio 2012, recante il Regolamento per l’Istituzione dell’elenco dei 

revisori degli enti locali e modalità di scelta dell’organo di revisione economico finanziario con il 



quale sono state dettate le disposizioni attuative delle nuove modalità di nomina dell’organo di 

revisione previste dalla norma sopra richiamata; 

 

Atteso che: 

a) la piena operatività delle nuove modalità di nomina dell’organo di revisione richiede una serie di 

adempimenti preliminari ed attuativi, quali la presentazione delle domande, l’accertamento dei requisiti 

richiesti e l’istituzione dell’elenco su base regionale; 

b) l’articolo 5, comma 1, del DM n. 23/2012 demanda ad un apposito avviso da pubblicare sulla Gazzetta 

Ufficiale la data di effettivo avvio del nuovo procedimento di scelta dell’organo di revisione in scadenza; 

 

Vista in particolare la Circolare del Ministero dell’interno n. 7/FL del 5 aprile 2012, la quale precisa, in merito 

alle modalità di nomina dell’organo di revisione nel regime transitorio, che “gli organi di revisione contabile in 

scadenza prima della data di effettivo avvio del nuovo procedimento, che – come previsto dall’articolo 5, 

comma 1, del “regolamento” sarà resa nota con avviso da pubblicarsi sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana – proseguono la propria attività nell’ente per 45 giorni con l’istituto della prorogatio ed, 

allo scadere di tale periodo, continuano ad essere nominati con le modalità previste dall’articolo 234 e 

seguenti del decreto legislativo n. 267 del 2000, secondo cui “i consigli comunali e provinciali e delle città 

metropolitane eleggono con voto limitata a due componenti, un collegio di revisori composto da tre membri” 

e l’organo di revisione contabile durerà in carica tre anni. I procedimenti di rinnovo non conclusi alla suddetta 

data di effettivo avvio della procedura devono necessariamente essere alla procedura di estrazione 

dall’elenco con le modalità previste dal regolamento in esame”; 

 

Atteso che il comma 29 dell’articolo 16 del citato decreto legge n. 138/2011 prevede che tutte le disposizioni 

contenute nell’articolo 16, ivi comprese le nuove modalità di nomina dei revisori degli enti locali, si applicano 

alle regioni a statuto speciale nel rispetto dei relativi statuti, delle relative norme di attuazione e secondo 

quanto previsto dall’articolo 27 della legge n. 42/2009; 

 

Tenuto conto quindi che sino al completo recepimento delle nuove disposizioni da parte delle Regioni a 

statuto speciali continuano ad applicarsi le modalità di nomina dell’organo di revisione previste dal Tuel; 

 

 Vista la LR Sardegna n. 24 in data 11 dicembre 2012, la quale all’articolo 1 prevede che “1. Nelle more di 

una riforma organica della materia gli enti locali della Sardegna, per sessanta giorni dall'entrata in vigore 

della presente legge, continuano ad applicare le disposizioni previgenti all'articolo 16, comma 25, del decreto 

legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 (Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori misure urgenti per la 

stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. Delega al Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul 

territorio degli uffici giudiziari)”; 

 Vista la LR Sardegna n. 3 in data 08/02/2013, la quale ha reso permanenti le disposizioni contenute nella 

LR Sardegna n. 24/2012; 

 Visto il Comunicato del Ministero dell’interno – Finanza locale in data 20 dicembre 2012; 

 



Dato atto che alla data odierna non risulta pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale l’avviso di avvio del nuovo 

procedimento di nomina dell’organo di revisione degli enti locali della Regione Sardegna; 

 

Dato atto quindi che occorre procedere alla nomina dell’organo di revisione economico finanziaria per il 

triennio 2016./2109 secondo le disposizioni contenute nell’articolo 234 e ssgg del Tuel; 

 

Considerato che la popolazione del Comune di Sanluri alla data del 31 dicembre 2014 penultimo esercizio 

precedente risulta essere inferiore a 15.000 abitanti e che pertanto si procede alla nomina del Revisore 

unico; 

 

Verificato che il regolamento di contabilità di questo ente:  

� non prescrive particolari forme di pubblicità di tipo preventivo per l’affidamento dell’incarico di che 

trattasi; 

 Tenuto conto che il servizio finanziario dell’ente ha provveduto a pubblicare avviso di selezione per n. 16. 

giorni consecutivi, al fine di selezionare i candidati alla carica di revisore dell’ente e che sulla base di tale 

selezione, previa verifica dell’assenza di cause di incompatibilità o di altre cause ostative, con 

determinazione n. 252 in data 26/02/2016 sono stati ammessi i seguenti candidati: 

 

Visti i curricula professionali dei candidati; 

 

Visto l’art. 241, ultimo comma, del D.Lgs 267/2000 che stabilisce che il compenso spettante al Revisore 

viene stabilito con la stessa deliberazione di nomina; 

 

Richiamati: 

- il D.Lgs 18/08/2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che, all’art. 

241, comma 1, prevede che “ il compenso base è determinato in relazione alla classe demografica ed alle 

spese di funzionamento ed investimento dell’ente locale”; 

- il D.M. 25/09/1997, n. 475 recante “Regolamento recante norme per la determinazione dei limiti massimi al 

compenso spettante ai revisori degli enti locali”; 

- il DM 31/10/2001 recante “Determinazione dei limiti del compenso base annuo lordo spettante ai 

componenti degli organi di revisione economica-finanziaria degli enti locali”; 

- il DM 25/05/2005 recante “Aggiornamento dei limiti massimi del compenso spettante ai revisori dei conti 

degli enti locali”; 

- la circolare del Ministero dell’interno FL n. 5/2007 (punto 7.1) la quale precisa che per i comuni con 

popolazione compresa da 5.000 a 14.999 abitanti, in attesa dell’aggiornamento del DM 25/05/2005, il 

compenso massimo debba essere determinato utilizzando il limite massimo previsto per i comuni fino a 

4.999 ab; 

 

Richiamato l'art. 6 comma 3 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, conv in legge n. 122/2010 e 

successive modificazioni ed integrazioni, il quale prescrive che “a decorrere dal 1° gennaio 2011 le 

indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle 



pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, incluse le 

autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e 

organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono automaticamente 

ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010. Sino al 31 dicembre 2015, 

gli emolumenti di cui al presente comma non possono superare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 

2010, come ridotti ai sensi del presente comma”; 

 

Vista da ultimo la deliberazione della Corte dei conti – Sezione Autonomie n. 29/SEZAUT/2015/QMG del 14 

settembre 2015, la quale ha ribadito l’applicabilità della suddetta riduzione ai compensi spettanti agli organi 

di revisione economico finanziaria degli enti locali, tenuto conto anche dell’uniforme orientamento espresso 

dalle sezioni regionali di controllo; 

 

Dato atto che il compenso corrisposto al Revisore unico dei conti alla data del 30 aprile 2010 ammontava ad 

€ 6.490,00 oltre Iva e 4% CNPAIA, e che quindi tale compenso dovrà essere ridotto del 10 % alla luce del 

citato decreto legge n. 78/2010 (L. n. 122/2010) e determinato in euroo 5.841,00; 

 

Ritenuto di determinare, ai sensi del DM 25/05/2005 e della normativa sopra richiamata, a favore dell’organo 

di revisione dell’ente, i seguenti emolumenti: 

A) Compenso annuo:        €. 5.841,00 

B) Rimborso spese documentate di viaggio(1/5 costo della benzina) 

, vitto e alloggio (max 50%)                                                              €. 2.920,50.. 

        TOTALE  €. 8.761,50. 

oltre a oneri fiscali e contributivi, se ed in quanto dovuti; 

 

Tenuto conto la spesa annua massima sostenibile, pari a €. 10.000,00 trova copertura finanziaria alla 

Missione 01 – Programma 03 del bilancio di previsione 2016/2018; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Distribuite le schede per la elezione dell’organo di revisione, con l’avvertenza che ciascun consigliere potrà 

esprimere n. 1 preferenza, dovendo eleggere un solo componente; 

 

Eseguita la votazione segreta e dato atto che la stessa ha avuto luogo nel rispetto delle norme sopra 

indicate; 

 

Accertato il seguente risultato della votazione: 

Consiglieri presenti n. _____, votanti n. _____ 

Schede scrutinate n. _____, schede bianche n. _____; 

 

Voti riportati dai candidati come da allegato che costituisce parte integrante e sostanziale: 

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 



Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

Proclamato l’eletto sulla base dell’ordine di votazione sopra riportato; 

 

 

Propone 

 

1) di nominare quale Revisore unico dei conti di cui all’art. 235 del D.Lgs. n. 267/00 per il triennio 

2016/2019, il Dott./Rag. ………………………….., nato a ……………………………… il ………………….. e 

residente a ………………………………………….. in Via/Piazza …………………………………………… n. 

……………….. (C.F……………………………..) iscritto a 

…………………………………………………………… al n. …………………. 

2) di stabilire che l’incarico decorrerà dalla data di immediata eseguibilità del presente provvedimento, ai 

sensi dell’art. 235, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

3) di comunicare al Tesoriere Comunale, entro 20 giorni dalla data di esecutività del presente 

provvedimento, il nominativo del revisore, ai sensi dell’art. 234, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000; 

4) di determinare, ai sensi dell’art. 241 del d.Lgs. n. 267/2000, del DM 25/05/2005 e dell’art. 6, comma 3, 

del d.L. n. 78/2010 (conv. in legge n. 122/2010), a favore dell’organo di revisione dell’ente, i seguenti 

emolumenti: 

A) Compenso annuo:        €. 5.841,00.  

B) Rimborso spese documentate di viaggio (1/5 costo della benzina),  

vitto e alloggio (max 50%)                                                                         €. 2.920,50. 

         TOTALE €. 8.761,50. 

oltre a oneri fiscali e contributivi, se ed in quanto dovuti; 

5) di dare atto che la spesa massima per l’organo di revisione, pari a €. 10.000,00, è prevista alla, Missione 

01, Programma 03, del bilancio di previsione corrente, il quale presenta la necessaria disponibilità. 

 

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere 

 

PROPONE 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROVINCIA DI MEDIO CAMPIDANO

COMUNE DI SANLURI

Ufficio UFFICIO RAGIONERIA

Numero Delibera  29 Del  16/03/2016

OGGETTO

NOMINA REVISORE DEI CONTI TRIENNIO 2016/2019

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 E ART. 147 BIS D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA'  TECNICA  esprime  parere :

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA'  CONTABILE  esprime  parere :

FAVOREVOLE

FAVOREVOLE

Frau Anna Maria

Frau Anna Maria

IL Responsabile

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI



 
SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL ………………………….. 

 
ELEZIONE DEL REVISORE UNICO DEI CONTI 

 
SCHEDA DI VOTAZIONE 

 
 

Carica Preferenza  

 
 
 
 

Revisore unico 

 
 
 
 
 
 
Cognome e nome ………………………………………………….. 
 
 
 

 



Allegato a) alla determina del servizio economico finanziario  n.… data  26/02/2016. 
 

 
ELENCO DEI CANDIDATI AMMESSI ALLA ELEZIONE PER  

LA CARICA A REVISORE UNICO DEI CONTI – TRIENNIO 201 6/2019 
 

N.D. Prot. 
Data 

Cognome e nome Data di nascita N.ro 
iscrizione 
Registro o 

Albo 

1 3307 -15/02 Ardu Maria Antonella Gonnostramatza 01/08/1965 163619 

2 3720 -19/02 Vacca Maria Carmine San Gavino Monreale 20/12/1964 80848 

3 3805 -22/02 Manca Maria Carla Iglesias 26/05/1955 34357 

4 3806 -22/02 Murru Marco Nuoro 13/07/1983 175265 

5 3834 -22/02 Rotilio Donatella Nuoro 10/05/1967 80738 

6 3964 -23/02 Salaris Francesco Cagliari 20/12/1977 151377 

7 3966 -23/02 Aledda Antonino Carbonia 09/01/1943 697 

8 4054 -24/02 Fiorina Alessandro Nuoro 30/06/1975 161884 

9 4186 -25/02 
(pec 24/02) 

Boi Andrea Cagliari 31/05/1966 80327 

10 4248 -25/02 
(pec 24/02) 

Pireddu Cristina Cagliari 20/09/1974 143692 

11 4282 -26/02 
(pec 25/02 
ore 9,25) 

Brisi Maria Rosina Oristano 07/05/1971 135165 

12 4283 -26/02 
(pec 25/02 
ore 9,25) 

Brisi Maria Rosina Oristano 07/05/1971 135165 

13 4294 -26/02 
(pec 25/02 
ore 11.54) 

Ibba Monia Quartu S.Elena 01/02/1975 143436 

 
Data 26/02/2016 
 
      Il Responsabile del servizio  

    Rag. Anna Maria Frau 



Si procede alla discussione del punto 3) dell’ordine del giorno. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista e valutata la surriportata proposta di deliberazione; 
 
Visti i pareri, sulla proposta di deliberazione su riportata espressi ai sensi dell’art.49 del 
Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.lgs N°267 del 18.08.2000: 
 
Del Responsabile del Servizio Economico Finanziario, favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico-contabile ; 
 
 

Sentiti gli interventi 
 
 

Del Sindaco Urpi Alberto il  quale provvede ad illustrare l’oggetto posto all’ordine del 
giorno; 
 
Dato atto che si procede a votazione a scrutinio segreto per la nomina del revisore unico 
dei conti e che all’uopo vengono nominati scrutatori i Consiglieri Casta Roberta e Tatti 
Giuseppe; 
 
Dato atto dalla votazione si ottiene il seguente risultato: 
Voti a favore di Ardu Maria Antonella   N°11 
Voti a favore di Vacca Maria Carmine  N°  3 
Voti a favore di Rotilio Donatella         N°  1 
Scheda Bianca                                    N.° 1 
 
 
Pertanto visti gli esiti della votazione; 
 

DELIBERA 
 
Di prendere atto della surriportata proposta di deliberazione e di eleggere il revisore Unico 
dei Conti, nella sottoelencata persona: 
 
Ardu Maria Antonella                                         Numero Iscrizione Registro o albo: 163619 
 
 
Interviene il Sindaco Urpi Alberto il quale richiama la normativa dei Revisori e afferma 
che il revisore nominato dal Consiglio Comunale è di tutti. 
 
 
Con separata votazione espressa in forma palese che ottiene il seguente risultato: 
 
Favorevoli all’unanimità;  
 

DELIBERA 
 

Di rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134, 4° 



comma del D.lgs 267/2000; 
 
 
 
 
            Il SINDACO                                                                                  IL  VICE SEGRETARIO COM.LE 
       (Dott. Alberto Urpi)                                                                                       (Dott. Marco Zedda ) 
 
 


